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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:

Crescere insieme

SETTORE e Area di Intervento:

Settore: Educazione e promozione culturale

Area di intervento: Centri di aggregazione (bambini, giovani, anziani)- Sportello informa…(limitatamente agli ambiti di attività elencati nel presente allegato)

Codice : E01- E11
OBIETTIVI DEL PROGETTO

PREMESSA 

Il centro di aggregazione è una unità d’offerta socio-educativa rivolta ai minori e ai giovani. Esso ha lo scopo di offrire un’ampia gamma di opportunità di impiego e di utilizzo del tempo libero, la possibilità di usufruire di iniziative aventi contenuti formativi e socializzanti allo scopo di favorire un corretto sviluppo psico-fisico. Il centro di aggregazione persegue una finalità di prevenzione del disagio e promozione del benessere, attraverso interventi educativi nell’ambito dell’aggregazione, della socializzazione, della promozione culturale e sportiva, dell’apertura al territorio. 

La situazione giovanile è ampiamente caratterizzata per una “depersonificazione” del rapporto di socializzazione che fa sviluppare il giovane come una realtà sempre più fragile e volubile divenendo oggetto di possibili sfruttamenti o maltrattamenti da parte della società odierna. 

L’associazione piccola Italia attraverso il progetto vuole migliorare questa dimensione iniziale ripristinando i sani valori del processo di aggregazione sociale attraverso una maggiore rispondenza della società al giovane. Per fare questo, l’associazione si propone di favorire l’aggregazione sociale con centri di aggregazione, attività e con uno Sportello informa; ovvero con uno strumento atto a svolgere un compito di filtro tra gli ambiti educativi e della promozione culturale e il giovane che riscopre i processi di aggregazione tradizionale e l’interazione umana nel contatto sociale. 

Pertanto, l’associazione si pone l’obiettivo di raggiungere target propriamente detti generali e specifici del progetto, ovvero obiettivi in linea con l’esperienza volontaristica e con la sua promozione e obiettivi specifici rispetto in settore e l’area di intervento di questo.

OBIETTIVI GENERALE

· Offrire un’esperienza di formazione volontaristica ispirata dal valore della solidarietà;

· Offrire un’esperienza di riscoperta della vita sociale;

· Offrire una prospettiva di crescita per la costruzione di rapporti interpersonali volti a sperimentare la gratuità, l’accoglienza, la solidarietà, la condivisione e l’autonomia;

· Garantire e favorire una crescita attraverso i principi del Servizio Civile nazionale;

· Offrire una possibilità formativa per orientare le scelte professionali. 

OBIETTIVI SPECIFICI

· Promuovere lo sviluppo delle capacità personali;

· Favorire un uso creativo del tempo libero;

· Favorire la crescita culturale;

· Favorire la socializzazione;

· Svolgere attività di sostegno psico-sociale;

· Promuovere l’accettazione delle diversità sociali, etniche, culturali e religiose;

· Diffondere il senso civico attraverso la cultura della legalità e l’attuazione dei

· Principi di solidarietà e del volontariato gratuito;

· Realizzare uno sportello informa.

Questi obiettivi, generali e specifici, saranno realizzati attraverso l’implementazione di azioni che saranno di seguito individuate in diverse macro-attività

· Attività di formazione e laboratori;

· Attività di aggregazione e socializzazione;

· Attività di contatti con la rete sociale;

· Attività di monitoraggio dei risultati e obiettivi raggiunti. 

RISULTATI ATTESI 

L’associazione Piccola Italia con la realizzazione del presente formulario di progetto intende migliorare la situazione sociale attuale del contesto di riferimento. L’associazione auspica un miglioramento delle politiche giovanili e delle attività e strutture a loro sostegno, garantendo ai giovani e più giovani un’esperienza di rivalutazione del processo di aggregazione sociale con l’aiuto dell’esperienza dei giovani volontari e con la creazione dello sportello informa.

L’associazione attende come risultato la realizzazione di un’esperienza formativa e professionale per i giovani volontari di cui potranno fruire in futuro, ma che soprattutto garantisca loro una possibilità di crescita consapevole di cittadino attivo nella società votato ai principi e diritti/doveri della solidarietà e civiltà.

L’associazione mira al miglioramento della dimensione sociale in generale auspicando una rinnovata prospettiva di socializzazione e aggregazione dell’intera comunità, che sia sempre più sociale e meno individualista per una piena realizzazione di quello spirito solidale e civilista di cui il Servizio civile nazionale si rende promotore.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
	8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Il ruolo e le attività previste per i volontari nell’ambito del progetto sono le seguenti 

ATTIVITA’

RUOLO

Attività di formazione e laboratori

I giovani volontari avranno il compito di partecipare alla realizzazione di lezioni frontali con lo psicologo, il sociologo e l’educatore per comprendere la realtà in cui saranno inseriti e come relazionarsi con questa. Svolgeranno con l’assistente sociale attività di laboratori dove individueranno le metodologie e le attività necessarie alla realizzazione del progetto. I giovani volontari dovranno collaborare con i tutor durante i laboratori e la realizzazione delle attività per garantire tutto il sostegno necessario ai partecipanti e agli utenti. Dovranno prendere parte a tali attività sin d’accoglienza, partecipando attivamente nella fase della formazione specifica. 

Attività di aggregazione e socializzazione 

· Attività ludico sportive come tornei di calcio finalizzate al processo di inclusione;

· Attività di educazione al cibo;

· Laboratori per la conoscenza dei diritti del cittadino;

· Laboratori di lettura e di tutoraggio scolastico;

· Creazione di attività educative- ricreative rivolte all’inserimento sociale degli utenti;

· Laboratori video ricreativi;

· Attività di educazione alla pace; 

· Attività all’aperto per la scoperta dei momenti ludici e di aggregazione sociale nella natura.

I giovani volontari dovranno assolvere il compito di realizzare le attività individuate per il raggiungimento dei target. I giovani volontari saranno i veri promotori delle attività previste dal progetto. Nella realizzazione del progetto i volontari realizzeranno i laboratori, le attività ludiche, le attività culturali, quelle sportive.

In questa fase i volontari dovranno comprendere come il successo delle attività sarà connesso alla loro partecipazione attiva orientata da quel senso civico e sociale promosso da servizio civile nazionale. Scopriranno, con la realizzazione delle attività, il ruolo ricoperto durante le attività comprenderanno il loro ruolo di cittadini attivi e socialmente impegnati per la realizzazione di una comunità più solidale e civile. Miglioreranno la realizzazione del processo di aggregazione sociale e della prospettiva di socializzazione dei giovani e minori presenti nel contesto territoriale di svolgimento del progetto. Faranno riscoprire ai giovani il senso della pace che nasce dal dialogo e dalla comprensione e valorizzazione del diverso facendosene promotore.

Attività di contatti nella rete sociale:

· Creazione di sportello informa;

· Laboratori artistici come proiezione di video, mostre fotografiche, ecc.;

· Attività ludico sportive come tornei di calcio finalizzate al processo di inclusione;

· Attività di animazione culturale per la scoperta delle differenze per i giovani e minori nel centro di aggregazione.

I giovani volontari dovranno essere attivi socialmente, con il loro esempio dovranno sensibilizzare la comunità dovranno essere punto di riferimento per la fruizione delle risorse e dei servizi del territorio per gli anziani. I giovani attraverso la loro attività di sostegno aiuteranno la comunità a comprendere le necessità e ausili degli anziani. I giovani dovranno realizzare manifestazioni pubbliche ad esempio nelle scuole per sensibilizzare le famiglie dei giovani e non solo all’importanza della riscoperta del processo di socializzazione e aggregazione sociale come valore fondamentale per la creazione della pace e di quei principi di solidarietà e senso civico di cui il servizio civile nazionale è promotore ed esempio..

Attività di monitoraggio:

· Questionari per la valutazione della formazione;

· Questionari di gradimento dell’attività;

· Questionario di soddisfazione del livello raggiunto.

Il ruolo dei giovani volontari sarà quello di valutare attraverso i questionari ai quali saranno sottoposti il livello di soddisfazione in merito alla formazione ottenuta e alle attività svolte. Inoltre, i giovani esprimeranno il loro livello di gradimento delle attività a cui prenderanno parte. 




Diagramma di Gantt o cronoprogramma

	ASSOCIAZIONE PICCOLA ITALIA

AREA DI INTERVENTO: CENTRI DI AGGREGAZIONE ESPORTELLO INFORMA 



	Attività


	
	Periodo di realizzazione

	Obiettivi
	1°

Mese
	2°

mese
	3° 

Mese
	4°

mese
	5°

Mese
	6°

Mese
	7°

Mese
	8°

Mese
	9°

Mese
	10°

Mese
	11°

Mese
	12°

Mese

	Attività di formazione e laboratori
	Accoglimento e lezione frontale con il responsabile. Il coordinatore, e i formatori.
	Lezioni Frontali con il sociologo, lo psicologo e l’educatore
	Lezioni frontali con lo psicologo e il sociologo e l’educatore. Laboratori preparatori con i tutor e l’assistente sociale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di aggregazione e socializzazione 
	
	
	
	Attività di animazione culturale per giovani e minori per la scoperta delle differenze. Attività di educazione alla pace
	Creazione di sportello informa.

Attività di educazione al cibo.
	Attività ludico sportive come tornei di calcio finalizzate al processo di inclusione
	Laboratori artistici come proiezione di video, mostre fotografiche, ecc
	Laboratori per la conoscenza dei diritti del cittadino
	Laboratori di lettura e di tutoraggio scolastico
	Creazione di attività educative- ricreative rivolte all’inserimento sociale degli utenti
	Laboratori video ricreativi
	Attività all’aperto per la scoperta dei momenti ludici e di aggregazione sociale nella natura

	Attività di contati con la rete sociale 
	
	
	
	Manifestazioni per la sensibilizzazione 


	Manifestazioni per la sensibilizzazione 


	Manifestazioni per la sensibilizzazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 


	Manifestazioni per la sensibilizazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 


	Manifestazioni per la sensibilitazione 



	Attività di monitoraggio 
	
	
	Test per la formazione equestionario di soddisfazione, verifica presenze
	Questionario di gradimento
	Questionario di soddisfazione gradimento, verifica presenze
	Questionario di gradimento e soddisfazione, test di valutazione e autovalutazione 
	Questionario di gradimento e soddisfazione
	Questionario di soddisfazione e gramento , verifica presenze
	Questionario di soddisfazione e gradimento, test di valutazione autovalutazione 
	Questionario di gradimento e soddisfazione 
	Questionario di gradimneto e soddisfazione verifica presenze
	Questinario di gradimento e soddisfazione test di valutazione e auto valutazione 


CRITERI DI SELEZIONE
1) Elementi obbligatori del sistema di reclutamento e selezione autonomo (eventuale):

a) Metodologia:

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari avviene in modo decentrato ed è coordinato a 

livello locale dai selettori accreditati. Ogni selettore è responsabile del coordinamento della fase di 

reclutamento e selezione inerente i progetti che si realizzano in un’area geografica definita. La base 

territoriale di riferimento è l’associazione “Piccola Italia”.

Oltre ai selettori, al processo di selezione, nelle sue diverse fasi, partecipano le seguenti figure: i responsabili locali di ente accreditato e gli operatori locali di progetto. 

 Nella prima fase le sedi territoriali organizzano e gestiscono le seguenti attività informative e di orientamento per i potenziali candidati che ne fanno richiesta. 

1) Il contatto informativo personale/telefonico/per corrispondenza etc. con i potenziali candidati; 

2) Incontro di orientamento con gli interessati. 

I giovani interessati al progetto possono partecipare, ove lo ritengono opportuno, ad un incontro con un referente dell’associazione prima di presentare la domanda formale di servizio civile nazionale. Durante questo incontro gli operatori illustreranno brevemente la proposta di servizio civile nazionale presso i progetti dell’associazione. L’incontro, a discrezione dell’associazione, può avvenire nella forma di colloqui personali oppure come incontro di gruppo. 

3) Il tirocinio osservativo presso la sede di attuazione del progetto. 

Si tratta di una breve esperienza all’interno della/e sede/i di attuazione del progetto finalizzata a far conoscere le attività che questa svolge e le persone con cui si interagirà. 

Il tirocinio osservativo è seguito dagli operatori locali di progetto. 

La fase di selezione vera e propria si avvia successivamente alla presentazione della domanda ed è 

effettuata mediante le seguenti attività. 

1) La valutazione dei titoli secondo criteri ben definiti. 

b) Strumenti e tecniche utilizzati :

1. Scala valutazionale dei titoli (ripartiti in titoli di studio ed esperienze); 

2. Colloquio;
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Le variabili che si intendono misurare e i relativi indicatori sono: 

1. La conoscenza misurata attraverso l’indicatore indiretto del titolo di studio; 

2. Il background misurato attraverso l’indicatore delle esperienze maturate e attraverso la 

valutazione del colloquio. 

d) Criteri di selezione

I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati lungo una scala espressa in centesimi derivante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 

A)  Titoli di studio e altre conoscenze: per un massimo di 26 punti; 

B)  Pregresse esperienze nel volontariato: per un massimo di 24 punti; 

C)  Colloquio: per un massimo di 50 punti. 

A) Nella valutazione dei titoli di studio (dove si valuta solo il titolo più elevato) si seguiranno i seguenti 

criteri: 

1. Qualifica professionale non attinente al progetto (3 punti); 

2. Qualifica professionale attinente al progetto (4 punti); 

3. Diploma non attinente al progetto (5 punti); 

4. Diploma attinente al progetto (6 punti); 

5. Laurea triennale non attinente al progetto (7 punti); 

6. Laurea triennale attinente al progetto (8 punti); 

7. Laurea specialistica non attinente al progetto (9 punti); 

8. Laurea specialistica attinente al progetto (10 punti). 

Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri: 

1. Corso di formazione attinente al progetto (4 punti); 

2. Corso di formazione non attinente al progetto (2 punto); 

fino ad un massimo di 4 corsi di formazione valutabili per un totale di 16 punti. 

B) Pregressa esperienza nel campo del volontariato potrà essere valutata fino ad un massimo di 24 punti: 

- Essere donatore di sangue: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai 6 mesi (fino ad 

un massimo di 6); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione PICCOLA ITALIA, in qualunque sede, certificata 

da attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o 

frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, 

associazioni di promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli 

organi dell’associazione (coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 

superiore ai 15 giorni fino ad un massimo di 6 punti); 

C) Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

1. Conoscenza del Servizio Civile Nazionale; 

2. Conoscenza del settore in cui si realizza il progetto; 

3. Conoscenza del progetto; 

4. Conoscenza dell’Associazione Piccola Italia; 

5. Conoscenza del Volontariato; 

6. Analisi, dal punto di vista qualitativo, delle pregresse esperienze; 

7. Disponibilità. 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione del colloquio è pari a 50 punti. 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Le soglie minime di accesso sono identificate nel possesso per ogni candidato/a dei requisiti di legge e di 

quelli indicati nel singolo progetto dalle singole sedi di servizio. 

Saranno dichiarati/e non idonei i/le candidati/e privi dei requisiti indicati nel paragrafo precedente o che 

non si presenteranno al colloquio motivazionale nelle date indicate dall’Associazione. 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30

2) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	


1) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	


SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


2) Numero posti con vitto e alloggio: 

3) Numero posti senza vitto e alloggio:


Numero posti con solo vitto
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	

	Comune di Mesoraca
	Mesoraca (KR)
	Via XX Settembre
	114969
	6


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
	Contenuti

I contenuti sono quattro come già indicato nel sistema di formazione accreditato presso il Dipartimento. In ognuno di loro si affronteranno i seguenti moduli qui descritti:

 -
A. Conoscenza dei contenuti e delle modalità operative del servizio

A.1  Quale ruolo per il volontario,  Elementi di sociologia e psicologia; 

A.2 formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile; 

B. Conoscenza del contesto territoriale, delle risorse e della problematicità, nel quale opereranno;

B.1; L’ascolto nella relazione educativa 

B.2 informatica ed elementi di marketing; 

B.3 I segnali del disagio giovanile e minorile, adulto ; 

B.4  Educare alla affettività 

B.5 Alle radici del razzismo ; 

C. Conoscenza specifica dei compiti che andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate;

C. 1 L’intelligenza emotiva ; 

C.2 La valutazione;

D. Conoscenza del funzionamento della rete dei servizi territoriali;

D.1 La relazione empatica; 

D.2 L’autorità, le regole, la relazione educativa

D.3 Comunicazione ; 




1) Durata: 

	La formazione specifica prevede un minimo di 73 ore suddivise in teoria e pratica
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